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Quaderno n. 30


26‑5‑1976

Scende misteriosamente l'altare seguito dalla cavalla

con sopra il cavaliere Closse, che sventolava il vessillo

vergineo che, arrivati nell'ospizio, serviva per baldacchino

onorifico, intanto che Cristo, consacrando e offrendo,

compiva l'olocausto.

I sei angeli apocalittici lo accoglievan festanti

qui nello studio‑chiesa e col canto del Veni Creator
si apriva la celebrazione.

Invece il trono da solo saliva e gli angeli tutti assieme

portavano Gesù Sacramentato alla destinazione prefissa,

cantando lodi a Maria Santissima.

Intanto che il trono saliva, hanno suonato con strumenti

a corda "Ave, maris Stella”.

E Gesù: ‑L'ora è suonata

di saper che celebra e che fa l'olocausto il Monarca.

E l'addetto al Mistero, con voce supplichevole:

‑Da' ancor tre giorni perché abbiano ad aver discernimento,

prima di dar la sentenza definitiva e andartene via.

Sta' ancora in terra d'esilio un po' sostare,

che noi angeli per il popolo ti stiam servire ed amare.

E l'angelo custode del Padre Putativo offre calle bianche

portate dal Terrestre a Gesù che sosta in terra d'esilio,

per partecipare cogli innocenti che ricevono Gesù Eucaristico.

Gesù le guarda e poi si liscia la barba,

per fare che la potenza si tramuti in clemenza, in bontà,

a pro di chi più bisogno ha.

E l'angelo nel congedarsi: ‑Evviva la santa verginità!


27‑5‑1976

Siamo all'orario in cui son nato, tra la notte e il chiaro.

Dunque siamo ancora non in mattino

per il ministro che deve accettare il suo Maestro Divino.

E col canto gli angeli pacieri che sono intervenuti insiem

coll'altare han dato questo sfoggio: ‑Sia benedetto il

tuo Ritorno, perchè Tu sei il Redentore e la salvezza

di tutto il mondo-.​

Subito si è inoltrata la celebrazione con canti di giubilo

e di ringraziamento per il compiuto Evento.

E, dopo aver consacrato e offerto Sé Sacramentato,

e così vien compiuto l'olocausto, il suono del ringraziamento

venne dato dalla fedel socialità eucaristica, che strumenti

a corda ha adoperato.

E l'angelo Sacario, suonando da solo 1'arpa, ombreggiato

da una pianta di frassino che portava il Closse, ha suonato

l'armonia dell'Opera divina compiuta da Cristo Re nella

sua Venuta.

E questo accompagnava il comando che Cristo dava

di resurrectio et vita"a ministri e martiri dei primi

tempi.

E così la strada tracciata nel suo Ritorno viene affollata,

nel salire anime col corpo risuscitato al gaudio sempiterno.

Chi può far questo?

Sol l'Eterno, solo il Figlio di Dio e di Maria Vergine

Sacerdote, che ha la Personalità divina una in trina.

E in ugual tempo saliva l'altare;

e gli angeli padrini di quelli che la Madre di Dio battezza:

‑Un ringraziamento giunga alla SS.Trinità e all'Umanato

Verbo che si è incarnato, è morto e risuscitato

e così al Padre è salito e da Ritornato dà Se Stesso

di nuovo Sacramentato, perché il mondo venga dell'amor

di Dio nutrito e così salvato, rigenerato e perdonato.

Un'ultima strofa: ‑Siano benedetti Giuseppe e Maria,

veri Sposi vergini e sacerdoti.

E Gesù: ‑Venite pure, dottori della legge, a discutere, come

quel giorno che a dodici anni mi trovavo nel tempio,

che di trentatré anni mi troverete

e Chi sono e chi siete capirete.


28‑5‑1976

Scende con veemenza l'altare come un lampo che guizzava

e nello studio‑chiesa arrivava.

E gli angeli apocalittici, facendo decoro all'altare

ove Cristo si accostava per celebrare, han dato uno squillo

colle trombe:‑Al tuo santo altar mi appresso, o Signor,

mia gioia e mio amor.

E col canto degli angeli "Laudate, pueri, Dominum",

Gesù Ritornato compie l'olocausto consacrando e offrendo:

‑Anche questo mattino

in terra d'esilio da Celebrante il dono rendo.

E così il meritato castigo sospendo.

E colla laude partiva il trono per il Terrestre, in ugual

tempo che gli angeli portavan sugli altari Gesù Sacramentato

da Cristo Re regalato:

“Tu sole vivo per me sei, Signore, vita e calore infondi

nei cuor...”.

E l'angelo addetto al Mistero, con il pastorale con cui

la Madre benedice: “Noi angeli pacieri della fedel socialità

eucaristica per tutti ti amiamo e ti ameremo,

a pro di tutte le genti ti serviremo.

Un ringraziamento ti rendiamo

e con fedeltà al servizio di Te e della Madre tua

ti onoriamo.

Ogni onore e gloria sian

a Te Ritornato e nell'Eucaristia.

E Tu, Madre dell'Infinito Amore, che sei calata all'Apidario

col corno trino sopra il bacino d'unzione,

da' a tutta la generazione con a capo il sacerdote

una solenne benedizione.

E Gesù: ‑Clero mio, se sarai prono al tuo Cristo Re, troverai

gioia nel conoscere quello che tu sei e il dono che il

tuo Divin Maestro ti ha fatto e ti fa,

se a Me darai prova di fedeltà, con il dono della nuova

autorità.

Vivi, vivete della mia capacità!

Diario

Questa sera si scriverà,

perché il diario preciso si vedrà.

Un attimo si è assentato l'angelo addetto al Mistero,

portando il pastorale sul Vergineo Impero (globo terrestrale).


29‑5‑1976

Con aria mattiniera all'Apidario scende il bacino d'unzione

per la celebrazione.

E così il Redentore, facendo l'olocausto, mantiene il mattino

in questo tramonto del mondo.

E sotto l'arco dell'alleanza cogli angeli in coro che cantan

ha offerto ad Alceste l'ostia consacrata.

E, cantando gli angeli il "Pange lingua",
portavano sugli altari Gesù Eucaristia.

E Cristo Re Ritornato assisteva tanto gli angeli che

facevano i diaconi come quelli pacieri, che accompagnavano

l'altare al Terrestre ove la Madre di Dio dal Ciel scendeva

e dall'Astro spento benediceva.

Gli angeli cantavano:”0 Maria, nostra speranza, deh, ci

assisti e pensa a noi...”, per il popolo,

e l'angelo del Mistero gettava petali di rose rosse

sui piedi a Gesù, dicendo: ‑Come quel giorno che la Maddalena

ti profumava i piedi, così oggi per le anime vergini

che fan riparazione questo sto fare, perché Tu ti abbia

in terra d'esilio a fermare e a prolungare, perché sia

conosciuta la tua bontà infinita e si abbiano ad avvicinare

a Te tanti tuoi rappresentanti, e così abbiano a decidersi

anche quelli che son più distanti.

E Gesù: ‑Apposta il supplemento per dar a tutto compimento,

e, a chi lo desidera, lume di luce rendo.

Poi da solo il Canadese ha suonato l'arpa del Re cantando

l"'Ave Maria" e così la funzione venne compita, ma mai finita.


30‑5‑1976

Si è nella chiesa parrocchiale: metà tempio vien tutto

illuminato dall'arco del potere, per far che sia constatato

in terra d'esilio 1'Emmanuele.

E Gesù nel fare l'olocausto e nel dar Se Stesso Sacramentato

completa la celebrazione del ministro suo che fa Lui Stesso,

per far che non sia più profanato l'altare e il tempio

e per schivare il naufragio della distruzione di chi

continua a far celebrazione senza il suo Ritorno.

E in coro la fanfara angelica: “Venite, o cuor degli uomini,

attorno al più bel Cuore, che per immenso amore di tutti

i cuori è Re...”.

A questo, gli angeli pacieri, in specie i due capi che hanno

assistito con gli apostoli all'Ascensione ed ora lo assisto​no nel Ritorno, 

hanno offerto gigli d'oro spuntati nel giardino del Re, 

perché vuol farsi conoscere che è ritornato Cristo Re.

E Gesù: ‑Rallegratevi, o anime di Me amanti,

che in Ciel la vostra fedeltà è notata

e sarà da Me in terra d'esilio presentata,

perché sia dalla Chiesa mia constatata.

E l'addetto al Mistero: ‑Gesù, Maria, Giuseppe, famiglia

verginea apostolica, decorata della luce dello Spirito Santo, 

benedite la santa Chiesa, il Sommo Pontefice, tutto il clero, 

benedite i fattori del Deposito, benedite i peccato​ri

perché rientrino in sé e facciano per i loro errori

penitenza, benedite quelli che soffrono, benedite gli amanti

della corrente mariana.

E Tu, Madre dell'Onnipotente, fa’ chinare col tuo amor materno

le più dure teste,

perché anche lor appartengano alle incominciate feste.

Mestizia per chi serve il maligno,

gaudenti invece quelli che amano la Madre di Dio.

‑Ai primi sacerdoti che qui entrano metto il piviale

che portava monsignor Zani nella festa di Cristo Re.

Uno per tutti, il piviale, quelli che son stato chiamare,

e hanno acconsentito con Me a costruire,

perché il mondo non avesse a finire.

Invece di completa distruzione, nuova costruzione sopra

ugual fondamento.

E’ al centro anche il mio primo scelto Strumento.

La verginità nel terzo tempo impera ed è la salvezza

e la continuazione delle famiglie cristiane, perché accende

ad ognuna la candela colla mariana elettricità,

perché la Sposa dello Spirito Santo splendore dal suo

Cuore dà, perché è Madre di Dio Vergine Sacerdote Immacolata,

e dal potere che Lei ha di Re d'Israele l'umanità

sarà coi suoi figli primi convertita e salvata.

E' l'incarico che Lei ha dalla S.S.Trinità.


31‑5‑1976

In chiesa parrocchiale Cristo si accosta all'altare sceso

e, voltandosi verso gli angeli che hanno accompagnato

il trono nello scendere, dice: ‑Andate ad avvisare il clero,

quello che deve prendere per il mio Ritorno impegno.

E, al canto degli angeli "Dio sia benedetto..."in riparazione

e in amore, ha consacrato ed ha offerto Gesù Eucaristico,

dicendo: ‑Do un miracolo in pegno del mio ingegno.

E, schierandosi, gli angeli pacieri hanno rinnovato le promesse

battesimali per tutti quelli che si accostano al banchetto

eucaristico e per i cresimandi, ricordando così al popolo

di mantenere le promesse fatte.

E quello della fedel socialità eucaristica, in funzione

pontificale, ha cantato da solo: “Io sento la tua voce

e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso in croce mi doni,

o Salvator”.​

E questa eco fa arrivare alla Chiesa sua Sposa

perché diventi come il suo Sposo gloriosa.

E, intanto che il trono saliva,

gli angeli apocalittici davano un evviva, accompagnando

gli angeli che al Terrestre salivan:

“Quanta luce dal tuo Cuore spandi,

o Regina e Madre di tutti gli abitanti!

Il nostro cuor esulta pensando a Te,

che sei la Madre di Cristo Re.

Tu sei il nostro gaudio e contento in terra d'esilio.

Sii a tutti d'ausilio.

Consiglio a Te domandiamo: vogliamo incominciare il trionfo

del tuo Cuore Immacolato.

I due angeli pacieri: uno leggeva e l'altro cogli angeli

rispondeva: ‑Quando l'oscurità della tenebra arriva...-.

Gli altri: ‑Noi ricorriamo a Te, Maria.

‑Quando il mondo ci abbandona e solo offese a noi dona...

‑La nostra salvezza in Te sia.

Pensaci Tu, o Sacerdote Vergine Maria.

‑Quando il temporale ci sta per assalire...

‑Che Dio non ci abbia a castigare dillo Tu, Maria.

‑Noi siamo affetti di cecità...

‑Fa' l’oculista,Tu che sei calata all'Apidario adombrata

dalla SS.Trinità.

‑In mezzo agli abbandonati, ai tribolati scendi Tu, sta'

consolare, e stacci arruolare alla famiglia sacerdotale.

‑Noi in anticipo ti stiam ringraziare.

Il Maestro Divino Celebrante così si pronuncia:

‑Sono stato in ascolto

e ho compassione degli abitanti di questo globo.

E così mi liscio la mia barba bionda,

perché la messe per la raccolta è pronta.

Aspetto gli operai che si abbiano a mettere in ruolo.

Che sia conosciuto che son venuto e che sono il Padron

del mondo.

Solo così posso far sconto.

Il velo che separa la navata dal coro rompo,

per dar sicurezza: dove mi trovo, Chi sono ed il motivo

per cui nella navata mi trovo, insiem col popolo e non

al coro.

Questa luce oggi dono.

E l'angelo Closse col vessillo vergineo sopra la cavalla

nera coperta della tovaglia bianca dell'altare si è offerto

a Cristo Ritornato e si assume lui questo lavorio

di avvisare e di aprire il velo e di dir che dal Cielo

è sceso.

E in tal lucidità ognuno veda, secondo il posto in cui

si trova, la propria responsabilità.

Capolavoro di Dio è la santa verginità.

Diario

Chi si sente chiamato a questo sublime stato, coltivi

questa chiamata e sappiano che sono i figli intimi

della Sacerdote Vergine Immacolata.


1‑6‑1976

Il trono dal Terrestre non è sceso

e un piatto con due maniglie due angeli paceri portavan

con su tutto l'occorrente per l'olocausto.

E così vien compiuto.

‑Sembrava un composto di quel duro legno di cui era fatta

la croce su cui mi han confitto,

per far intendere che l'Editto è crocifisso,

come la prima volta quando c'è stato Cristo.​

Gli angeli, cantando i salmi del vespro della Madonna

sommessamente, han portato velocemente sugli altari

le particole consacrate.

E, tornando da questo servizio nell'istante che Cristo

diceva: ‑La pace sia con voi -, ogni angelo capo delle

compagini presenti ha dato la mano a Cristo dicendo:

‑Fedeli siamo al tuo servizio.

E i due alti angeli pacieri, intanto che il sangue suo tramu​tato 

in luce saliva, così si pronunciavan:

"Vita et resurrectio nostra, miserere nobis."

E, bruciando, la grande patena scendeva negli abissi,

procurando incendio ovunque e caloria nei vulcani,

dando timor di Dio tanto ai cattivi come ai sani.

Questi sono i diari meritati.

Equivale ad aver schiacciato quel banco in chiesa,

per far che smettano di fare alle opere di Dio offesa,

perché consumata è tutta la cera, non si può stare al buio,

tanto per poter campare l'individuo, quanto per la natura

che non può germogliare né maturare.

I1 timor di Dio necessita, non è una calamità,

ma è Dio che opera e che fa.

Terminando l'angelo della fedel socialità eucaristica

che col cero pasquale accendeva le lampade spente davanti

all'Eucaristia: “Miserere nostri, Domine, miserere nostri.

I peccati nostri gridano a Te vendetta.

Fa' che dalla Madre del Ciel sia questa spenta,

e sia, da chi commette questi errori,

constatata la colpa commessa,

se si deve arrivare alla terra promessa”.

Conclusione

La salvezza c'è, ma non la vogliono.

E' per quello che cadono in questo imbroglio.


2‑6‑1976

Nel trovarsi in terra d'esilio l'altare terrestrale,

sopra, come specchio di oro puro come la religione di

Cristo, ben si scorgeva la nobile figura che si rispecchiava

della Sacerdote Madre che, posando il piede sul Vergineo

Impero, così diceva: ‑Questa benedizione vi faccia consci

del Ritorno del Maestro Divino in terra d'esilio.

Se così sarà, mi avrete in ausilio.

E cantando gli angeli apocalittici in alta uniforme:

“Aprite le porte al Re della gloria.

Spalancate il cancello perché entri festoso,

perché della Chiesa che ha fondato è lo Sposo “,

e così, col manto regale introducendosi davanti all'altare

per celebrare, compie maestosamente l'olocausto e in pompa

magna offre l'ostia consacrata.

La pianta d'ulivo per baldacchino ombreggiava,

intanto che l'angelo addetto al Mistero incenso dava

dicendo: ‑Tu sei Cristo Re Ritornato, Tu sei il Redentor

nostro che hai insegnato la preghiera del "Padre nostro".

Tu sei il buon Pastore che hai dato la vita per le tue

pecorelle.

Tu il Padrone di Cielo e terra e degli abissi.

Tu il Re paciero dell'esercito nobile dei tuoi angeli.

Ad ogni tuo cenno noi siam pronti per aiutare gli uomini

a venirti incontro, perché non abbiano a soccombere

e che abbiano a questa porta a venire e dolcemente a

romperla, per giurarti fedeltà, 

perché il Monarca ogni potere ha.

Cinque minuti di silenzio e di sosta e poi ordina al

Sacario che sale sulla cavalla bianca di aprir la porta,

dicendo: ‑La Chiesa mia non è morta.

Intanto che il portone si apriva, così si cantava:

“Nobile santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo trionfator.

Il Signore t' ha scelta nel mondo qual segno,

alle terre lontane è aperto il tuo regno...”.

E Gesù: ‑E' il giorno decisivo: o facciamo congiunzione

e ci giuriamo fedeltà, e così il nuovo anello Cristo dà,

o la promessa vien sospesa,

e in pericolo si può trovare il mondo,

con la passione dell'ira del Padron del mondo.

E gli angeli pacieri, suonando un'armonia familiare:

“Noi ti consoleremo, o Signore.

Noi ti onoriamo, noi ti riconosciamo e ti adoriamo

e un solenne ringraziamento per tutti diamo.

In felice concordia tutti con Te ci troviamo”

E così invece di tempesta, sedata,

cade dal Ciel una salutare rugiada,

proprio per l'olocausto che questo mattino ha compiuto

il Monarca.


3‑6‑1976

Ben è visto il trono ben arredato

che dal Vergineo Impero scende.

Cristo Re compie l'olocausto, per far grande e simile

a Sé il suo rappresentante e così dar sfogo al suo amore

per la presente e futura generazione.

Dà di sua mano Sé Eucaristia dicendo:

‑Tutto opero per togliere la carestia

e per far che il mio clero attinga da Me novella vita.

In ugual tempo la Madre di Dio si è espressa: ‑La benedizione

su tutti voi sia e la congiunzione colla Chiesa Sposa

avvenga e ogni bene su lei scenda.

E continuando gli angeli a favore del popolo:

 “Cuor di Gesù, Tu sai. Cuor di Gesù, se vuoi, Cuor di Gesù, Tu

puoi. Cuor di Gesù, Tu vedi. Cuor di Gesù, provvedi.

Cuor di Gesù, concedi. Cuor di Gesù, pensaci Tu. Gloria ecc.”.

E poi, dando uno squillo festante con trombe nuove,

gli angeli pacieri hanno acceso improvvisamente con corrente

mariana tutti i ceri.

E così una vera illuminazione avviene,

per dare onore e gloria all'Eucaristia e all'Emmanuele

che in terra d'esilio sta sostare,

per la Redenzione ad ogni nato applicare.

Intanto che il trono saliva

quel della fedel socialità eucaristica arrivava

e lodi a Maria Santissima dava.

E, dando il resoconto a Cristo:

‑Ho tracciata, appianata e allargata la via

che così è diventata maestosa,

perché tutti abbiano a vedere e a comprendere

che la Chiesa tua Sposa è inanellata

e porta un nuovo anello

per il rinnovato da entrambi giuramento.

E Gesù: ‑Sei patentato, perché bene hai operato

e una insegna nuova ti metto,

perché devi stare al Mistero Compiuto appresso-.

E così, gettandosi lui a terra in posa di adorazione:

‑Quanto sei grande, quanto sei buono, o Redentor nostro!

Star sempre vicino a Te voglio.


4‑6‑1976

Si forma una grande tavola tonda e l'angelo Sacario

la indora, la copre con una tovaglia con simboli eucaristici.

Cristo si accosta e, dando l'olocausto, mostra

il grande amor che porta.

E così si esprime : -Stammi accompagnare a far questo,

o clero mio, altrimenti rimarrai ferito

e non avrai nessuno che ti starà assistere né consolare,

se il Cuor della Madre mia non starai accettare.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica

col pastorale del vescovo:‑ Siam pronti, siam dei tuoi.

Quello che da noi vuoi, dillo, giacché tutto puoi.

E l'Eterno Sacerdote: ‑Date a Me tutto il vostro cuore

che Io vi do il mio. Datemi ogni pensiero.

Mostrate a Me ogni vostro desiderio.

Ditemi di che abbisognate.

Tutto ciò che mi cercherete vi sarà dato,

perché passionalmente vi amo.

Ed ancora: ‑Le tue ferite siano le nostre.

I tuoi doni stiam accettare

e un solenne ringraziamento ti stiam dare.

E così in marcia di festa tutti gli angeli han dato

un sonoro canto, perché fu compreso che Gesù è ritornato,

e entusiasti a voler per sé il trionfo del Cuor della

Madre Immacolato.


5‑6‑1976

Si è come alla sponda del lago di Genezaret

e invece ci troviamo nella chiesa parrocchiale di Bienno.

Di nebbia celestiale si forma la tavola tonda:

per la celebrazione dell'Eterno Sacerdote è pronta.

Si accosta, consacra e offre

e così del suo Ritorno dà le prove.

‑Olocausto, fatto il patto,

così vien tracciato, tra Bienno dove parlo

e dove sosta lo Strumento primo, in Vaticano,

l'arco trionfale.

Questa unione contiene il sentimento orientale

di Cristo Re che di infinito amore sta la sua Chiesa amare,

perché è sortita dal suo Cuor squarciato e ferito.

E così, col contraccambiarmi l'amore, vien guarito.

In quel momento la Sacerdote Vergine Immacolata, Regina

dell'Impero Vergineo, benedicendo, depone il suo ingegno,

dando sicurezza della sua calata mondiale,

Lei che è la Sposa dello Spirito Santo

e che ha il potere di Re d'Israele.

E l'angioletto addetto al Mistero:

‑Da' applauso alla Madre tua

e fa' che la notizia del tuo Ritorno sia diffusa,

perché Lei possa testimoniare, la Madre universale,

quanto gli abitanti di terra d'esilio stai amare;

e orienta, quanti ancor ti vogliono servire, verso di Te,

perché il loro ministero sia completo e l'eredità

porti il timbro del premio dell'eterna felicità.

E, intanto che la tavola si dileguava,

gli angeli pacieri suonavano e così gli amanti di Maria

con lor cantavano e gli altri risvegliavano:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor...”.

Per conclusione le fronde delle piante terrestrali

davano un tintinnio di allegrezza, unendosi ai sacri bronzi

che in terra d'esilio i lor tocchi stan dare,

richiamando la generazione che ha il dovere anche di prega​re,

per far che il lavoro e il sacrificio siano tali,

se le grazie la Madre Vergine in abbondanza a terra d'esilio

deve dare.


6‑6‑1976

Nello scendere imperiosamente il trono in terra d'esilio,

cioè nell'ospizio, gli angeli, in forma di processione,

così si preparavano per la celebrazione, cantando:

“Cuor di Gesù, oceano di bontà,

mostra che Tu sei Via, Vita e Verità.

Mostra al mondo la tua affabilità”.

E l'angelo del Mistero toglie il manto regale a Cristo

che, con camice e cingolo, si accosta all'altare,

celebra e compie l'olocausto, circondato dagli angeli

Canadesi tutti bianchi e splendenti, che un verginale

applauso stavan dare, intanto che lo Strumento che adopera

stava comunicare.

In ugual istante la Sposa dello Spirito Santo

sul trono preparato apposta per la Madre di Dio saliva

e una solenne benedizione impartiva.

E così gli angeli della compagine Gabriella davano un

evviva. All'angelo della verginità Lei lo scettro dà.

Così lo intreccia con quello del Pontefice e solennità

di luce settiformale allo Strumento primo e alla gerarchia dà.

Così si impronta

X t. 

E Gesù: ‑Ecco che ho votato e così impronto che son tornato.

In questo intreccio dà luce lo Spirito Santo

che in tutto favorisce il mio dire e si starà capire.

E intanto che il trono saliva

gli angeli paceri cantavan per il popolo:

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese

su me. Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro

sceso non è”.​

I soldati di Cristo stan confermare

che è opera divina la Chiesa che Cristo è stato fondare.

E l'addetto al Mistero, cedendo il pastorale vescovile

a chi tocca, dice: ‑Angeli sacerdotali del ministero, siate

tali, se volete che sia universale l'evangelizzazione

vostra nei futuri annali.

L'Eterno Sacerdote comanda ai quattro cavalieri di montar

sulle cavalle e di gettar sale celestiale sulla testa

dello Strumento primo, sui sacerdoti e sulla gerarchia:

‑Che è luce mia ‑.

Così avviene: è la replica pentecostale

che parte dall'Emmanuele.

E al canto:"Cristo risusciti in tutti i cuori. 

Cristo si celebri. Cristo s'adori. Gloria al Signor" corrispondevan

quei sulle cavalle che giravan nell'universo:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore,

che per immenso amore di tutti i cuori è Re”.​

Radunandosi tutti assieme davanti a Cristo Ritornato,

incominciando così la festa, han fatto il saluto romano.

Quei della pace han ricevuto un'ardente lampada

da portare in tutte le chiese ove si conserva Gesù Sacramen​tato, 

per far che sia, ogni coro, decorato

del Figlio dell'uomo Ritornato.


7‑6‑1976

Dolcemente, in verga settiformale,

si posa dentro l'ospizio l'altare

che ha per baldacchino l'arco trionfale.

E Gesù, in foggia di gemello, s'accosta e compie l'olocausto.

E, dopo aver comunicato Alceste,

il Sacario partì con una schiera dei suoi a portare

Gesù Sacramentato ove è voluto e ove da Ritornato

è desiderato.

Vera cena mattiniera in questa del mondo sera:

l'amor di Dio impera.

E col canto e suono: "Noi vogliam Dio, ch'è nostro Padre,

noi vogliam Dio, ch'è nostro Re" si partiva e immediatamente

ritornavan e tutto si completava, continuando:

“Venga il tuo regno, tramite la Vergine Maria.

L'onore sia tutto a Te e nell'Eucaristia”.

E, in un applauso vitale, quello addetto al Mistero:

“Noi di tutto, Cristo Re, ti ringraziamo.

Noi sempre ti circondiamo.

Che sia beneficata da Te e dalla Madre di Dio terra d'esi​lio vogliamo.

Gli abitanti del globo hai redento.

Da' a tutto compimento”.

Ha proseguito un musicale concerto.

Intanto che il trono al suo destino andava,

la Madre Vergine Sacerdote la sua benedizione dava.

L'angelo Sacario come diario (simbolo) coperchia il quadretto

del Crocifisso mettendo un manipolo di frumento ed uva matura.

Ecco tutto alla mietitura.

Scuola di coltura.


8‑6‑1976

Il trono salito ritorna e davanti all'Eterno Sacerdote

nell'ospizio si mostra

e l'Eterno Sacerdote si accosta, intanto che gli angeli

suonavano: "Regina coeli, laetare, alleluia...".

Nel consacrare, compiere l’olocausto e così dare di propria

mano Sé Sacramentato, valuta davanti al mondo intero

che la Chiesa cattolica, apostolica, romana, fondata

da Dio Uomo è opera divina.

Gli angeli prostrati a terra in adorazione suppliscono

alle irriverenze, alle offese, alle incredulità

che a Dio Creatore, Redentore e Santificatore si fan.

A questo punto ritorna l'angelo dell'annuncio, il Gabriele,

e depone sopra l'altare un messaggio e all'atto scompare

il trono e già è sul Terrestre, in coerenza alla salita

di quando sono asceso al Cielo.

Gli angeli han cantato: “Quando il sol tramonta,

Madre del Ciel, la tua misericordia impronta.

E, quando la notte si inoltra e la tenebra ci avvolge,

la luce tua porgi e fa' che di questa ne facciamo un sole

che sempre in noi splenderà,

e che ti abbiamo ad amare, supplicare,

perché vicini a Te vogliam stare.

0 Madre del Ciel, dei tuoi siamo.

Festosi ci troviamo per il trionfo del tuo Cuore Immacolato”.

Gesù guarda l'orario: ‑Con la mia Chiesa in ugual punto

ci troviamo.


9‑6‑1976

Nella chiesa parrocchiale di Bienno,

intanto che il celebrante dispensava Gesù Eucaristia,

dal Terrestre l'altare veniva.

circondato dagli angeli, portato dall'aquila d'oro,

coll'ulivo lucente che faceva da baldacchino.

E così dà l'olocausto

e nella consacrazione crea Se Stesso Eucaristico

e poi l'offre per nutrimento,

perché della Chiesa e dei cristiani questo è il centro,

proprio vicino alla porta del tempio.

‑E così c'è la decisione: se me ne sto andare senza essere

conosciuto o se son veduto-.​

A questo, gli angeli dei sacerdoti e dei Papi trapassati

prendono il trono e lo portano al centro del coro,

che non è più quello della chiesa di Faustino e Giovita,

ma è il presbiterio della cappella Sistina.

L'Eterno Sacerdote però non si muove dal suo posto,

perché compiuto è il Mistero e tutto è realizzato.

‑Rimane solo l’accertamento

e così fare all'Eterno Padre ringraziamento.

E, quando questo si starà fare,

è segno che lo Spirito Santo già li è stati illuminare

e che han constatato che da Celebrante faccio con lor

l'olocausto, per far che il clero diventi santo,

se vuol altri santificare

e nella magnificenza della mia sapienza abbiano Me

a ricopiare, nella bontà, nella verginità e in pieno consenso

della divina volontà.

Tutto ho dato, tutti amo e ho amato.

Occorre che sia contraccambiato-.

E così la fanfara angelica ha suonato la notizia

che Cristo è ritornato e che la Sacerdote Madre Immacolata

incomincia il trionfo del suo Cuore Immacolato

per chi alla volontà di Dio il capo ha chinato.


10‑6‑1976

‑Al colle ove ritornare Io ho voluto

e così il Mistero ho compiuto,

in ugual posto, questa mattina ho celebrato

e Alceste ho comunicato,

per festeggiare l'abbraccio dell'incontro col mio ministro,

così da consolare la desolata Chiesa mia Sposa

e coprirla, col mio Ritorno, di gioia.

Perché desolata?

Per quelli che lasciano l'ovile

e che han detto: "Non ti voglio, Gesù, più servire".

Ed Io per riparare e per applicare la Redenzione

ad ogni nato son stato venire.

E gli angeli, salendo e scendendo dal Terrestre, suonavano

l'allegrezza verginea, richiamando tutti a Gesù Eucaristia.

Gli apocalittici, prima di portare le particole altrove

ove son destinate, han cantato: “Qui, prostrati innanzi

all'ara ti adoriamo, o Divin Cuore, fonte eterna d'ogni

amore, di dolcezza e di bontà...​”.

E l'angioletto Canadese, facendo incontro col Michele

che ritornava dopo aver accompagnato i padri alla dimora, di​ce: 

‑Perdona a Giona.

Dimentica i torti di quelli che ti hanno dimenticato,

di chi apposta ti ha scordato, di chi non si vuol rendere

conto del tuo Ritorno.

Ed io do uno sparo di elettricità mariana,

per svegliare il clero e l'umanità addormentata

sui suoi allori, senza pensare ai commessi errori.

Noi per tutti ti domandiam perdono

e aspettiamo da Te la misericordia da dispensare,

giacché in mezzo a noi ti stai trovare.

E il Michele: ‑E' saperti amare e servire che vale!

E nel partire con Gesù Eucaristia

quei delle cavalle cantavan la Salve Regina.

E quelli che accompagnavano il trono al Terrestre

sommessa​mente:”0 Madre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia e l'anima purgante alla gloria.

Fa' che il tuo gregge sia veduto e che il disegno di Dio sia compiuto 

e che il mondo veda la tua luce e non constati più oscuro” .


11‑6‑1976

Al colle questa mattina si è formato il coro

per la cattedrale e al centro l'altare, con una scalinata

di otto scalini per salire.

Così l'Eterno Sacerdote in pompa magna ha compito l'olocau​sto.

C'era anche il tetto tutto composto di corone color argento,

le pareti e il pavimento eran composti di corone d'oro,

-Per far che nessuno entri, finché quest' Opera mia

l'ha in mano la Chiesa Sposa.​

Nessun dentro può entrare in questa consacrazione dell'Eter​no 

Sacerdote, cioè in tal altezza all'Apidario-.

E trecce d'oro chiudevano il passaggio a questo coro.

Per baldacchino una grande campana

che il "Magnificat" suonava.

E intanto che offriva Se Stesso Eucaristia,

gli angeli suonavano il Pange lingua.
E per il clero quello addetto al Mistero:

"Vita et resurrectio nostra..."

"Miserere nobis'' gli altri angeli.

Tutto a pro e per il clero.

“Tu che sei risorto da morte e poi ancora in terra d'esilio

ti sei fermato a dar conferma e a consolare i tuoi apostoli,

fa' che noi abbiamo la prova con la resurrectio

dell'autorità che ci hai dato”.

E gli angeli per i sacerdoti: “Fa' presto a far questo,

prima che ci abbiano a dar l'assalto.

Fa' che dal tuo potere questi venga fermato”.

E il Salvatore da Celebrante ascoltava e taceva e scolpiva

le tre dita sull'altare, simbolo della S.S.Trinità in

un Dio solo.

Quasi al termine della funzione dice:

‑Sapete che ho la Personalità divina trina.

Ogni potere ho in Cielo e in terra.

Ogni facoltà mi è data e insiem col Padre e collo Spirito

Santo, se chiederete, vi sarà dato ciò che vi abbisogna.

Ditelo colla preghiera e coll'invocazione alla Madonna.

Allora hanno intonato: ”0 Madre del Ciel soave e bella,

la tua benedizione su noi scenda.

E così, benedetti da Te,

vogliam divenire i veri gemelli di Cristo Re.

Diglielo Tu, giacché è il tuo Gesù”.

A questo canto, la Madre Vergine Sacerdote Imperatrice

del Vergineo Impero benedice l'anello del Pontefice

e di tutta la gerarchia, insiem con quelli inanellati

dal Maestro Divino, perché l'han conosciuto nel suo Ritorno

nello scrivere e a stargli vicino.

Diario

Cominciano a vederci i sacerdoti che non ne volevano di questo

sapere,perché non sapevano a sufficienza, essendo una

cosa mai avvenuta e che non più avverrà.

Causato questo dagli angeli pacieri che dove han visto

che c'è facilità di capire gli han regalato un lumicino

di cera, acceso dalla corrente mariana, che non si consuma,

e così, alla luce di questo, vedono il buio che regna

e il grande pericolo per quelli che credono di essere

al chiaro, perché da un momento all'altro, in questa cecità,

può scoppiare la calamità.

E una voce arcana sentono: ‑Risuscitate, rinvenite,

ed è ben che voi con altri abbiate a capire-.

Non invano questo,

perché molti sono già in sequestro.

La Madre Vergine di Dio va incontro ai ministri di Cristo

perché che son disposti ha visto.


12‑6‑1976

Scende il trono con tutto l'apparato

come il coro che ieri mattina si trovava all'Apidario.

E agli angeli che circondavano e affollavano Gesù dice:

‑Saliamo per ritornare -..​

A questo punto già sul Terrestre ci si trovava

sul posto ove Adamo ed Eva nel peccare

dei doni preternaturali si spogliavan.

L'Eterno Sacerdote consacra e fa l'olocausto circondato

dalla rappresentanza di tutti gli angeli che son stati

fedeli nella prova.

E facendo la comunione allo Strumento che adopera

onorava la Madre di Dio per la vincita fatta

a pro di terra d'esilio, incatenando per imbroglio,

in basso, il maligno.

Gli angeli han suonato l'inno positivo 
che Cristo risiede naturale in terra d'esilio.

E, prima di scendere in forma di come ha fatto a salire,

mostra quanto Lui adorna il basso globo colla sua presenza,

colla Parola sua viva di vita in provvidenza,

nel compiere insieme col retto suo rappresentante l'olocau​sto,

essendo venuto per il trionfo della croce,

mostrando che è vero Uomo e vero Dio

nel risorgere, nel salire e nel ritornare,

e che vincitor della morte si sta trovare.

E di nuovo a volersi trovare su questa terra,

gli angeli lo aspettavano cantando:

‑Aprite le porte al Re della gloria,

al Pastor vigile e desiderato, all'Agnello umile e mansueto

che tra noi sosta ed ha sostato.

Fa’ che ogni abitante del mondo delle sue ingratitudini

sia perdonato.

E Tu, Madre dell'Eterno Verbo Incarnato,

fa’ che sia splendido il terzo tempo

per il trionfo del tuo Cuore Immacolato.

Colle braccia in alto ogni aiuto da Te vogliamo

e ogni tuo dir vogliamo.

Dei tuoi figli primi noi siamo.

L'angelo addetto al Mistero dà un'armonia

per dar vita nuova alla famiglia verginea,

cioè al gregge di Maria,

perché sia di beneficio ad ogni figlio e figlia

donati interamente a Dio.

Che l'arrivo sia fecondo

a dar onore e gloria a Gesù Eucaristico

e al Ritorno del Padron del mondo.

E l'angelo della verginità, che è quello di Cristo Re:

‑Tenete presente che il Divin Ospite trentatré anni conta

e che abbia ad essere vigile e pronta la parte dell'umanità

sorda.

I vergini devono essere i primi che godono del suono

della campana che è ritornato e presidia il grande Monarca.


13‑6‑1976

‑Avvolto fu, dentro, da una nebbia fitta l'ospizio

e subito sul Terrestre ci siam stati trovare

con gli angeli addetti in compagnia:

terra dei giusti, dei vergini, in cui si fa onore

alla Vergine Maria.

Noi questo vogliamo

e così per compiere l'olocausto incominciamo - .​

E col canto "Laudate, pueri, Dominum" ci si inoltrava.

Cristo glorioso e trionfante consacrava e offriva,

intanto che l'angelo della verginità dava una solenne

armonia.

Ed in riparazione e per amore era cantato

Il "Dio sia benedetto...".

E Gesù così ha detto:

‑Son salito per trasformare in gaudio il Sacrificio,

a beneficio di terra d'esilio.

E così la Madre le grazie concederà

e come di una pioggia benefica il globo basso si sazierà

e onore e gloria alla S.S.Trinità darà.

E recitando, e così si scendeva,

gli angeli questa supplica laudativa, dicevan:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande Bontà,

aiutaci nelle nostre necessità e portaci a grande santità”.​

Questo per il clero e per il popolo, per riparare per

chi non prega mai, per chi non si rende conto di chiedere

per ottenere dal Padron del mondo,

tanto che mette a disposizione la Sacerdote Vergine Immaco​lata, 

per far che la preghiera sia accetta all'Eterno Padre

e che i ministri di Dio abbiano ricolma la misura

di sale sostanziale, per far che l'evangelizzazione sia

efficace e che ognun faccia l'olocausto con Cristo,

per essere interamente gradito

e il mondo continui e non venga finito.

E, intanto che il Sacario suonava "Iesu, corona virginum",

dodici ministri di Dio salivan col corpo glorificato,

al comando dell'Eterno Sacerdote dopo che ha celebrato.

Intanto che l'Eterno Sacerdote arrivava di nuovo in terra

d'esilio, questi salivan la via e col corpo glorioso

entravan in Paradiso.

Via tracciata dall'Amore Infinito

per quelli che di far la volontà di Dio avevan capito.

La verginità è possessione di Dio

e così anche il corpo gode in anticipo il premio,

avendo partecipato in terra d'esilio del genio dell'Uomo Dio.


14‑6‑1976

All'orario della resurrezione

pronti ci si è trovati per l'ascensione,

portati in alto, al Terrestre, senza accorgersi,

come in mezzo a un laghetto, all'atto che l'angelo Sacario

metteva sulle spalle ad Alceste un manto e sopra un altro

bianco che le copriva anche il capo: a piedi nudi,

perché sul Terrestre non occorre niente del basso.

E così là fu compiuto l'olocausto

sopra il trono infuocato di Elia.

E così dà una nuova vita all'Eucaristia.

Cantavano gli angeli il "Te Deum": un punto ciascuno

cogli angeli che si trovavano all'Apidario.

Gli angeli paceri che formavan la catena sulla via

dell'infinito amore: ‑Che ritorni in terra d'esilio vogliamo.

Per questo ti preghiamo, perché c'è chi ti desidera e

vuol ancor trovarsi assieme, perché Tu abbia a salvare

tutta la plebe.

Ti supplichiamo, o Madonna della mercede.

L'Eterno Sacerdote, additando la nuova generazione:

‑Questa è la conseguenza dell'infinito mio amore.

Così, scendendo gli otto scalini, ancor ci si trovava

nell'ospizio, ove gli angeli apocalittici subito sopra

le cavalle han salutato il Redentore: “Sia lodato Gesù

Cristo!”.

Poi sono partiti cantando lodi per il Ritorno:

“Quanto sei buono, o Signore!

Quanto sei dolce, o Agnello Divino,

che Eucaristico ti dai alle tue creature in cibo!

Fa' che la vitalità eucaristica sia sentita

e a ognun che si accosta da’ la novella vita”.

Poi si ritorna davanti al dolce Giudice.

Inginocchiandosi le quattro cavalle con sopra i cavalieri,

questi han promesso fedeltà al Maestro Divino,

giacché il corpo musicale sacerdotale si fa vivo.

Dall'alto la Madre di Dio presidia e benedicendo

dà consenso.

In conclusione: ‑Quanto gioiamo che Tu sei l' Eterno,

sei l'Onnipotente, sei l'Immenso, anche se da Ritornato

sosti a Bienno ed Eucaristico nel Sacramento!


15‑6‑1976

Come è sceso il mondo in punizione alla disubbidienza,

per poter, dopo, venire l'Umanato Verbo Incarnato a redimere,

così l'altare per la celebrazione scende dal Terrestre

dolcemente e, facendo la marea, si posa ove Cristo Re

è pronto per compiere l'olocausto.

E così questa mattina di nuovo avvenne

nell'atto stesso che benedicente si trovava la Madre

Celeste.

E gli angeli che affollavano l'altare per la celebrazione

a far corteggio e onore all'Eterno Sacerdote cantavano:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti.

Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore.

Benediteci, o Signore”.

E Gesù, consacrando e offrendo, dice:

‑Luce fulgida al mio clero rendo,

facendogli  sentire la responsabilità che da eseguire ha,

con Me, verso la presente e la futura generazione,

trovandosi per mio comando a capo ad istruire, celebrare

ed assolvere, perché ognuno ne abbia profitto,

perché ha creato tutti Dio.

E ancor riprendendo il suono e il canto gli angeli:

“0 Cuore di Gesù, amor di pace vera,

sull'universo impera, il Re dei re sei Tu.

Fratelli, amiamo ognor, lodiamo il Sacro Cuor.

Fratelli, amiamo ognor...”.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Ti ringraziamo, o dolce Ospite,

che con noi in terra d'esilio ti stai trovare,

per rinnovare il patto colla Chiesa che hai fondato

di rimanere Sacramentato sempre e ovunque ove vien fatto

l'olocausto, perché nel rinnovo hai dato un più alto comando-.

Poi ha suonato coll'arpa e ha cantato da solo:

“0 Cuore Immacolato di Madre Vergine Sacerdote universale,

da' ai tuoi figli primi e prime

un ardore di eucaristico amore 

da attirare all'Eucaristia tutta la generazione”.

Morale

La riparazione sgombra la via, per fare che ognun che

ha sbagliato si abbia ad avvicinare,

sicuro che misericordia e perdono starà trovare;

e, accostandosi degnamente all'Eucaristia con umiltà profonda

e purificati dal sacramento della Penitenza,

abbiano ad empire se stessi, nutrendosi di Gesù Sacramentato,

di ogni dono di grazia che rovescia tal Sacramento nell'uomo

che si lascia da Dio guidare e, al chiaror della Stella

Cometa, si lascia togliere la cecità e scorge la grandezza

di ciò che dura in eterno e così offre alla S.S.Trinità

in ringraziamento incenso.

Vera tecnica di salvezza:

i doni che Dio offre accetta ed apprezza.


16‑6‑1976

La chiesa parrocchiale: una nebbia argentea aveva presentato

sulla parete verso l'altare della Madonna il colle dell'Api​dario,

il Calvario e il Cerreto.

E su questo l'altare sceso era, rischiarato dal faro mariano.

E Gesù, colla schiera angelica che gli faceva corteggio,

consacrò e Sé Sacramentato donò e, compiuto l'olocausto,

disse: ‑Di speranza vivete che di ogni potere sono in

possesso, che il clero delinea adesso quello che è avvenuto

al Congresso Eucaristico del '48 in Bienno.

E dal Calvario partiva, in alto, l'alta croce, specchio

del trionfo per il Ritorno dell'Eterno Sacerdote.

E gli angeli inginocchiati con le braccia in alto

supplicavano per il popolo:

-Santa Maria, prega per noi.

Genitrice del Figlio di Dio, prega per noi.

Regina dei vergini e dei martiri, prega per noi.

Regina del Vergineo Impero, prega per noi.

Regina e Madre della Chiesa fondata da Cristo...

E gli angeli in coro: ‑I tuoi occhi pietosi, misericordiosi

e amorosi volgi su di Lei, Regina dei Pirenei.

‑Madre Sacerdote Vergine Immacolata Madre di Dio,

sii a tutti d'ausilio e che sei calata per testimoniare

il Divin Figlio in questo sito da' l'invio-.

E gli angeli in coro: ‑Questo vogliamo, o Madre di Dio-.

A questo punto il sereno si spalanca

e la Madre Vergine della Chiesa la sua benedizione lancia.

L'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Per il potere che alla Madre tua Tu hai dato,

fa' che il clero sia assicurato che sei tornato.

Fa' che questo suol italico sia prono

e che sia di buon esempio a tutto il mondo.

Fa', Gesù buono, che della sua responsabilità se ne renda

conto.

E Gesù con sguardo interessato e dolce: ‑Ascolto.

E tutti assieme gli angeli: ‑Ti ringraziamo del tuo Ritorno,

perché sei tornato a salvare il mondo.

E, suonando e cantando l'Ave Maria,
illuminata viene l'alta,tracciata via.

Gli angeli della pace, additando l'Apidario, il Calvario

ed il Cerreto: ‑Oggiono è Gerico e c'è la strada diretta

sempre per Bienno.‑

E così questo cronista: ‑Evviva Gesù Ritornato e Sacramentato,

col Cuor della Madre sua Immacolato!


17‑6‑1976

Intanto che il canto angelico si faceva vivo,

la nebbia che ha avvolto per trovarsi sul Terrestre

formò la tavola tonda, così la sacra mensa era pronta.

Possedeva, questa, il calice e la patena di particole colma.

E l'Eterno Sacerdote, consacrando e offrendo, dice:

‑Il nutrimento di Me Stesso rendo,

perché dia frutto di vita eterna questo divin Sacramento.

E col canto: “0 Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu.

Fratelli, amiamo ognor, lodiamo il Sacro Cuor.

0 Cuore di Gesù, Bontà infinita,

la pace tua in noi sia.

Insiem con Te vogliam lodar Maria,

perché possa portar tutti i popoli all'Eucaristia.

La pace, Redentor nostro,Tu sei,

giacché sei Re dei giusti e dei peccatori.

Ti doniamo i nostri cuori.

Tramuta nel tuo amor i nostri dolori.

Davanti ai tuoi altari noi ci troviam proni”,

in un istante l'angelo Sacario, avvolto da un grande manto,

avvia la processione, portando l'Eucaristico dono

sugli altari dove sono i sacerdoti celebranti,

perché a far l'olocausto con Cristo Re siano in tanti.

E col canto: "Cristo risusciti in tutti i cuori" lunga

diveniva la processione, composta dai rappresentanti

di tutti i cori, aggiungendosene così settantasettemila,

perché sia viva nel mondo l'adorazione eucaristica.

Ognuno aveva un simbolo della compagine cui apparteneva:

vera apertura della nuova era.

Il faro mariano con luce fulgida la processione chiudeva

e tutto l'orizzonte illuminava,

perché il Re dei secoli sugli altari si portava.

E così si festeggiava anche la nave mariana che si innalzava,

e segnale di trovarsi con Cristo Ritornato dava.

Molto rimane legato lo spirito del male

a sentir la campana della resurrectio et vita suonare.

La sua sconfitta sta constatare.

E' stato a disprezzare l'Ave.


18‑6‑1976

Col suon dell'arpa dell'angelo della verginità

colla nuvola scesa dall'alto si formava l'altare.

E Cristo Re a celebrare.

Gesù che consacra, offre e dona al mondo pace.

Qual sarà quell'ingrato che vorrà rifiutare?

Quale quel ministro che se la sentirà

di andar contro il suo Cristo

e fare in anticipo l'antiCristo?

La Madre Vergine alla purezza verginale

tutti i sacerdoti sta richiamare,

perché del suo materno verginal candore li vuol rivestire

e a Cristo Re Ritornato li vuol unire​.

Intanto che la celebrazione si inoltrava

e il Divin Maestro consacrava,

la croce greca per baldacchino padroneggiava

e raggi infuocati dava, scolpendo sull'altare

"0 croce, unica nostra speranza".

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Esulta, o anima donata e consacrata,

che sei pagata dalla Sacerdote Immacolata

e il premio te lo darà il Monarca.

E col canto "Ave maris Stella, Dei Mater alma"

la funzione si ultimava e gli angeli paceri, incrociando

cogli altri le ali, formavano una catena che nessuno può

spezzare, dando molta consolazione al Pontefice e a quelli

che con lui si stan trovare.

La protezione della Madre di Dio stan costatare.

Morale

Vivacità eucaristica. Amor di un Dio infinito in ruolo.

Tutto in aiuto e a protezione per il popolo di Dio.

Dare il bando all'odio, l'amore alla virtù,

così la luce mariana avvamperà sempre più.

Giuramento che fa con terra d'esilio il Firmamento.


19‑6‑1976

Di buon mattino l'altare terrestrale si mette a disposizione

in terra d'esilio per il Redentore, che con solennità

fa consacrazione e offre allo Strumento che adopera

la comunione;

ed in ogni altare gli angeli fan espansione,

perché abbiano a far tutti l'olocausto con il Ritornato

Salvatore.

Intanto che la Madre di Dio benediceva,

l'angelo che a quella terra sul Terrestre attendeva

a terra d'esilio una grande corona del Rosario cedeva,

che aveva al posto della croce latina la croce greca

che, toccando l'altare davanti, ove Cristo celebrava,

un suono terrestrale dava.

A questo suono gli angeli cantavan

e Gesù Eucaristia lontano portavan.

Cristo Re ascoltava, gli angeli presenti gioivan,

perché la famiglia sacerdotale ministeriale capiva.

E’ la luce verginea che arriva che questi investiva

e prigionieri stavan rimanere

nella schiavitù della Madonna della mercede.

Il suono continuava,

la Madre dal Terrestre parlava

in direzione di chi consacra e consacrerà

e di tutti quelli che col lor Divin Maestro si troveran.

L'angelo della verginità coll'arpa a questo suono si

univa e il canto angelico sui cori si sentiva.

Chi ha sbagliato si pentiva e il sacerdote fedele gioiva.

Evviva l'amor di un Dio, che infuocato di questo amor

si trova nell'Eucaristia, perché tutti vuol attirare,

perché al trapasso dolcemente tutti vuol giudicare!

Questa luce, maturata per la verginità donata e consacrata,

con Dio incatenata,

questa capacità alla presente umanità vien data,

per la sua rinnovata caduta, perché venga di nuovo salvata

tramite l'avvedutezza della luce della virtù pura.

Gli angeli della pace colle braccia innalzate danno

un canto e con questo l'Eterno Sacerdote Celebrante vien

salutato.

Ecco questo mattino come vien rischiarato!

Timbro: rito ambrosiano mariano.


20‑6‑1976

‑Ingrandendosi colla nebbia argentea l'ospizio,

ben era veduto ove Giovanni Battista mi ha battezzato,

il Giordano; invece a Bienno siamo.

L'altare improvvisato era preparato

e così dolcemente ho celebrato, l'olocausto ho improntato

e te ho comunicato -.​

Spalancandosi sopra il cielo,

la Madre Vergine Sacerdote sopra il carro di Elia

ravvisa a terra d'esilio il Ritorno del Divin Figlio,

proprio nell'atto che consacrava,

e i raggi del suo Cuore, che son quelli dello Spirito Santo,

nell'ospizio si irradiavan

e la benedizione a tutto il genere umano dava.

Vera scala di elevazione è l'Immacolata Vergine Sacerdote.

La Madre di Dio impone al sacerdote il congiungimento

con Cristo Re, ché è giunto il tempo.

E gli angeli pacieri con ceri accesi cantavan:

“Quando la luce si fa fulgida e tutti ti possono vedere,

mostra, o Madre del Ciel, che il tuo clero è l'erede

di ogni tua facoltà sacerdotale, del ministero tuo materno,

perché uniti a Te, che sei la Madre nostra e dell'Eterno,

si abbia a fare un concentramento dell'amore infinito

di un Dio che a noi è unito, perché il popolo sia convertito

e dia a Dio ciò che gli spetta,

così della protezione della Madre di Dio si accerta.

La meta è sconfinata,

ma con Te si può arrivare, o Sacerdote Vergine Immacolata.

Gli angeli tuoi stacci regalare

perché il tempio e il coro dobbiam decorare

di canti e preci celestiali:

certo dal Divin Padre saran accettati.

Tu, Madre del Ciel, nostra condottiera,

sii Tu la nostra guida nella nuova era”.​

E, ultimando, dall'Astro la Madre: ‑La luce già a voi è donata.

Nutritevi tutti dell'ostia consacrata.

E partendo colle particole consacrate cantavan:

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso...”.

Cronaca

Da questa rugiada scesa la vigna, che fa siepe a

quel grande campo di frumento, viene innaffiata e disinfettata,

e così l'uva verrà a maturazione a pro della Fondazione,

perché il Pontefice si trova sopra il tronco dell'albero

della Chiesa rinnovato, dall’alto fusto spuntato ombreggiato,

perché il Padrone della messe e del vigneto è tornato

ed il Pontefice in tal autorità è rinnovato,

perché la verginità risplende nel documento fatto 

che dall'Alto ha l'accertamento.

E l'angelo Sacario: ‑In pieno contento mi sento

e il mio servizio nel Mistero, Cristo Re, a Te rendo.


21‑6‑1976

All'Apidario una grande nube argentea copre il colle

e una grande tavola tonda si è formata;

calice, ostie e patena son preparati.

‑Come è bello questo mattino

che compio l'olocausto e posso dare a te Me Eucaristico!-. ​

E gli angeli in coro: “Ti adoriamo ogni momento,

ti ringraziamo che sei venuto e che sei nel Sacramento.

Sacramentato mio Signor, salva e converti il peccator.

Non guardare alle infedeltà,

ma guarda che costì è calata la Sacerdote Vergine Madre

adombrata dalla SS.Trinità.

Gesù tre volte Santo, ogni appoggio a noi da'.

Non lasciarci in abbandono,

da' al ministro di guidarci il dono.

Fa' che ognuno venga a Te

e sia completo il tuo Regno, o Cristo Re”.

Gesù ascolta e poi si pronuncia:

‑La zavorra è molta, ma è sapermi amare che conta.

La Madre Vergine Immacolata a darvi ogni grazia è pronta,

purché ognun il suo fallo sconti.

I regali sono pronti.

A questo, gli angeli, dando un giro sopra l'Apidario,

poi portando sugli altari le particole consacrate,

han dato un suono melodioso, devoto e gioioso,

[tale] da attirare a Gesù ogni scontroso,

i più lontani, quelli che ne hanno più bisogno.

E l'angelo addetto al Mistero: “Ti ringrazio, o Gesù caro,

perché sei Bontà infinita, nostro aiuto in questa vita

ed eterna gloria in Ciel.

Ti ringraziamo perché hai allontanato la bufera

e col chiaro mariano sempre ci troveremo al chiaro.

Tu sei il nostro Creatore, Redentore e così Benefattore.

Il nostro cuore a Te doniamo,

col tuo Cuor vogliam far contatto

e traccia su di noi il trionfal arco”.

Il Sacario l'arco dell'alleanza fa luccicare da S. Glisente 

alla montagna bergamasca, perché è stata allontanata

la burrasca.

Nell'elevarsi la nuvola, una grande fontana in mezzo

al colle come monumento: il leone che dava acqua dalla

bocca e l'aquila sopra che gli teneva basso il capo

perché avesse a dare, per tutti dissetare.

L'aquila doma questa belva della foresta, il leone,

che a diventare benefattore dei propri fratelli si presta.

E' l'amore materno della Madre di Dio che fa addomesticare;

e sotto il suo manto si stan ricoverare

perché stanno abbisognare.


22‑6‑1976

‑Scende al coro, intanto che il celebrante dispensava

la comunione nella parrocchiale ove fosti battezzata,

l'altare.

Così questa comunione di questa mattina sia di elevazione

per la decaduta umanità, perché la benedizione della 

Sacerdo​te Vergine Immacolata procuri al popolo di questa terra

d'esilio una capacità che proviene, che da Dio all'uomo viene.

E col ricevere i sacramenti ha le grazie

di lanciarsi verso il suo Dio-.

Intanto si arrivava alla consacrazione

cogli angelici cori in funzione.

Compiuto l'olocausto, offrendo Cristo Re Sé Sacramentato,

la Madre dall'Astro riprendeva: ‑Con questa benedizione

incateno l'intelletto, il sentimento ai figli miei primi,

perché siano veri di Dio ministri in quantità e in qualità

come Lui li vuole, per essere tali da portare nella via

della giustizia, dell'amor di Dio e fraterno

tutta l'umanità presente e futura,

perché viva, secondo il proprio stato e la propria chiamata,

la virtù pura.

Sostando davanti all'altare da Celebrante in ascolto

l'Eterno Sacerdote, così Lui riprende: ‑State rendere

il rispetto e l'amor che le è dovuto alla Madre Celeste.

E, mettendo in pratica quello che Lei vi dice e consiglia,

metterete al mondo intero la briglia

e condurrete tutti i popoli all'Eucaristia, adoperando

l'insegnamento e il comando che a voi do: fate insiem

con Me l'olocausto e con lancio di purezza evangelica

insegnate ed evangelizzate tutte le genti, battezzandole

insiem colla Madre mia Sacerdote Vergine Immacolata

con acqua rigeneratrice, col segno del riscatto,

così il mondo per il trionfo della santa croce e per

il mio Ritorno verrà salvato.

Si facciano avanti per pria quelli che hanno in mano

il "reato", cioè il Deposito, che è la sicurezza che son

tornato.

“0 Immacolata, Regina dei martiri e dei vergini, noi ti

offriamo i nostri cuori.

Anche noi siam figli tuoi. Proteggici e pensa a noi.

Se i nostri cuori non son bianchi come i gigli,

ugualmente siam tuoi figli.

Pensa Tu noi ad imbiancare,

perché con Te vogliamo evangelizzare.

Non starci rifiutare, ma col tuo Cuor materno

tienici tutti appresso a Te,

perché vogliamo giorno e notte servire il tuo Cristo Re”.

Diario

Gli angeli han cantato. Il clero ha ascoltato, e gli è

piaciuto,

e il Cuore della Madre Vergine Sacerdote Immacolata

si è compiaciuto.

Giacché il clero si sveglia, ecco il suono della mariana

sveglia.

Come quel giorno l'incontro dei fratelli con Giuseppe

che avevano sepolto vivo, così è ora che il mondo non

mi aveva conosciuto perché c'era oscuro e all'autorità

ecclesiastica aveva impedito, ed ora che divien viva

troverà il suo Divin Maestro colla Personalità divina,

coll'ordine: ‑Indicate a tutti Me Eucaristia

che sarà tolta ogni carestia-.

L'arpa suona, pace dona e alla concordia sta richiamare,

perché l'infinita misericordia la Madre di Dio a terra

d'esilio vuol dare.

Coerenti siate.


23‑6‑1976

L'Apidario in festa.

La forma della cattedrale: l'armatura tutta in bianco

e sopra la pietra 

postava il piede l'Eterno Sacerdote Ritornato: 

davanti all'altare compiva l'olocausto

e così Alceste ha comunicato:

‑Quanto gioisce la Sacerdote Madre,

notando Me che sto coi miei ministri celebrare

e a te Me Eucaristico offrire

e così il piano della S.S.Trinità compire!

In silenzio perfetto per cinque minuti.

Poi la fanfara angelica, con tremila suonatori di strumenti

a corda che davano a Dio in Trino e a Maria Santissima

onore e gloria, ha dato il suo canto:

“Quando al mattino spunta l'alba,

il nostro pensiero è a Te, o Divin Monarca.

E ricorrendo alla Sacerdote Vergine Immacolata con speranza,

ogni grazia sarà a noi data.

Il nostro cuore esulta.

Non farci, o Maestro Divino, pagar la multa,

perché veloci veniamo a Te.

Il nostro tutto sei Tu, perché sei il nostro Cristo Re”.

I quattro angeli colle cavalle: l'angelo Sacario, quello

della verginità, sopra la cavalla nera colla bandiera

pontificia, e l'angelo Closse sulla cavalla bianca,

e così intrecciavano i vessilli del suol italico.

Quello della cavalla rossa, che è l'Orione, quello della

carità, portava un tabernacolo da deporre dentro

la patena colma di particole.

E la cavalla gialla con sopra il suo cavaliere, che è

il Colombo, quello dell'umiltà, davanti si schierava

e l'arco trionfale tracciava,

dando segnalazione che portavan l'ostia consacrata altrove.

Dietro queste due, la schiera dei pacieri, i padrini del

Battesimo, che, ricordando per il popolo le promesse 

battesi​mali, le stavan recitare.

E i due capi: ‑Rinunciamo e promettiamo.

Chiudendo la processione nel firmamento, il cavaliere

Closse colla bandiera d'Italia colla cavalla bianca che

galoppava un evviva dava.

E l'angelo Sacario collo stendardo vergineo tutti proteggeva

e da solo cantava : “0 Cristo, Re dei secoli, o luce delle

genti, dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”

Vera parata con Gesù Eucaristia.

E benedicente all'Astro la Vergine Maria

tutti all'adorazione e a ricevere Gesù Eucaristico invita

e attira.

La dote che la Madre fa al ministro è vera caparra

di vita e felicità eterna per chi accetta, perché la lucerna

della tana è spenta.


24‑6‑1976

Si è in chiesa parrocchiale.

La nebbia scesa forma un fac‑simile, con uguali tovaglie,

dell'altare su cui si sta celebrare.

E Gesù Ritornato, consacrando e offrendo:

‑Me Sacramentato rendo.

Questa mia consacrazione, parallela a quella che fa

il ministro restaurato, è l'olocausto che eleva, che da

terra solleva, cancellando così il peccato di Adamo ed Eva,

cioè la penitenza per il peccato della superbia e della

disobbedienza.

E così, nel compiere l'olocausto l'Eterno Sacerdote,

non c'entra nessuna manipolazione, perché è tutta opera

e merito del Redentore, perché il mio Cuore è una fontana

di acqua lucente che deve innaffiare tutto il continente,

perché son Figlio della verginità e del fuoco purificatore

e santificatore dello Spirito Santo.

Se la Madre ha il potere di Re d'Israele per il trionfo

del suo Cuore Immacolato, deve dare a questa acqua viva

di vita, dal mio Cuor uscita, i raggi settiformali che

partono dal suo Cuore, perché possa la Chiesa mia, adombrata

di luce e di acqua divina, essere per tutto il mondo

maestra infallibile; e così sarà a tutti visibile che

porta la corona settiformale regalatale dalla Madre

Vergine Immacolata Sacerdote nella festività della sua

calata mondiale, perché Lei porta il corno trino,

invitando tutti a Gesù Eucaristico.

E così accompagna il Pontefice: vera guida di appoggio

e di sicurezza, perché avvenga un solo ovile con un unico

Pastore, perché l'Eterno Sacerdote, nel compiere l'olocausto,

sta applicare ad ogni nato la Redenzione.

Ecco perché gli inanellati, siccome son stati portati

in alto e uniti alla consacrazione che fa il Redentore,

raffigurano, e sono tali, i benefattori e i dispensatori

dei tesori consegnatigli da Gesù Cristo nella sua Venuta,

perché l'umanità sia pasciuta.

Gli angeli, suonando un'armonia celestiale

fino alla conclusione della celebrazione,

han dato luce, calore e comprensione.

E così le fronde delle piante terrestrali, unite al suono

delle campane che squillavano a richiamare i fedeli

al tempio, rappresentano così tutti quelli che danno buon

esempio, pregando, operando e riparando.

Il saluto fu così improntato:

‑Ti salutiamo, Divin Maestro, tre volte Santo.

Ti ringraziamo, o Re paciero e vittorioso,

e davanti a tutto il mondo ti proclamiamo Creatore, Redento​re,

Santificatore e dolce Giudice

per questa visita prolungata,

e così la terra viene da Te santificata,

essendo stata dai peccati tanta profanata.

E' vero che Tu sei la seconda Persona della SS.Trinità,

ma siccome sono tre le Persone della SS.Trinità in un

Dio solo, e Tu sei tale,

ogni bene, ogni aiuto a tutto il genere umano Tu puoi dare,

perché sei il Padrone assoluto di tutte le cose.

Morale

Passan tra noi il Re e la Regina

e avviene l'amnistia.


25‑6‑1976

L'altare è pronto.

E Gesù: ‑Che il popolo del mio Ritorno si renda conto.

E così, consacrando e offrendo,

do a chi serve il tempio del mio sentimento - .​

E gli angeli in coro: “Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce mi doni o Salvator...”.

E Gesù:‑ A tutti del mio amor ne ho da dare.

La fonte non starà mai terminare,

perché il mio Cuor spalancato continuamente fuoco sta dare,

per tutti a Me attirare,

perché un incendio il mondo deve diventare,

non di distruzione, ma di amore.

La Madre Vergine Sacerdote, benedicendo, sta additare

ai ministri il Maestro Divino che sta parlare.

E, dando a lor l'affetto materno,così li chiama:

‑Avvicinatevi al vostro Salvatore.

Attingete da Lui forza e calore.

Così non invano lavorerete

e le folle a Gesù Eucaristico trascinerete,

perché l'amore che vi porta l'Uomo Dio vi sta affascinare,

per poter il mondo intero evangelizzare.

E gli angeli pacieri, dando suono e canto:

“0 Madre d'amore, consola i nostri cuori.

In Te poniamo la nostra speranza

e fa' che il nostro apostolico ministero

sia, per piacere al Divin Maestro, intero.

Il capo davanti a Te chiniamo

e così dentro il Cuor di Cristo entriamo

e, nella più alta felicità,

la Parola di Cristo a tutti si dà.

Sacerdote Madre più bianca del giglio,

al tuo Cuor è caro ogni tuo figlio,

il tuo ingegno col nostro sta' frammischiare,

perché l'evangelizzazione sia mondiale.

Da' luce alle menti, da' pace ai cuori”.

E l'angelo addetto al Mistero:

“0 Cuore di Gesù, da' intero il tuo ingegno al sacerdotal

ministero, e fa' che i popoli abbiano a riconoscere

che ti stan rappresentare,

se ti deve ognun servire ed amare.

Re infinitamente buono, giusto ed amoroso,

accetta dal tuo clero il voto.

Così Tu rinnova il patto

che rimarrai fino alla fine dei secoli Sacramentato.

E così, in tal compagnia, vivremo della tua vita”.

L'ultima strofa: “Maria, speranza nostra,

fa' che sia conosciuta la Verginea Posta.

Mostra che sei Madre universale,

e così la generazione abbia la legge ad osservare.

Noi per tutti gli angeli ti stiam supplicare”.


26‑6‑1976

L'armonia celestiale faceva da baldacchino all'altare sceso,

unendosi col popolo a cantare le lodi a Dio e a Maria

Santissima.

E con questo suono e canto Cristo Re si inoltrava

alla consacrazione ed a offrire Sé Eucaristico,

per fare che il trionfo del Cuor della Madre Immacolato

coll'olocausto sia visto.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica

così dice al Salvatore Celebrante e così insegna:

“Cuor di Gesù, che tanto ci ami e ci hai amato

e che sei il casolare dei fedeli e il rifugio dei peccatori,

noi confidiamo in Te.

Cuor di Gesù trafitto,

e così colla morte e colla risurrezione hai vinto

e col Cuor che Longino ti ha aperto

l'amor che ci porti hai potuto manifestarlo,

noi vogliam darti il contraccambio.

Noi dentro il tuo Cuor vogliam venire

e insiem con Te vogliam istruire.

Sta', o Cuore Immacolato, insiem con noi intervenire

che, in tal prigionia con Gesù e Maria,

potremo spandere, o Cristo Re, la tua Parola viva di vita”.

A questo, la fanfara composta da quei dell'Annuncio,

in alta uniforme, con una piuma bianca ognun sul capo,

fermandosi nell'incominciare e poi salendo coll'altare,

han cantato: “Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i

figli tuoi. Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri

cuor...”.

E a metà del firmamento l'Immacolata Vergine Sacerdote

tracciava il segno greco benedicendo il nuovo Battello

che vola sugli oceani, intanto che gli angeli apocalittici

sulle quattro cavalle partivan.

Il Sacario prendeva la coppa con le particole consacrate

da Cristo e le portava sugli altari ove deve comunicarsi

di queste il ministro, assicurando di nessun sinistro.

L'altare arrivava al Terrestre cogli angeli Gabrielli.

Gli apocalittici galoppavan a compiere il lor servizio

e così le cavalle, andando velocemente, davano un suono

e accompagnavano il canto dei cavalieri:

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso...”.

I pacieri biancovestiti e sinceri così si esprimono verso

Cristo Re: ‑Che questo gioco d'amore sia a pro del tuo

clero; e in questa prigione, tra la Vergine tua Madre 

Immaco​lata e Sacerdote


e Te, sia vista la lor liberazione

e quanto amore dal tuo Cuor sta uscire,

insiem colla Madre tua, che al tuo clero ad evangelizzare

si sta unire.

Prigionia di disciplina, vita nuova che il panorama indora,

e in questo modo vergineo e sacerdotale si sta mostrare

che la Chiesa da Cristo fondata è una sola

ed è come il suo Sposo gloriosa.

‑Come deve essere cara questa disciplina verginea

per chi ha donato a Me, che sono il Salvatore, la sua vita!

E così con Me si dà all'Eucaristia una nuova infuocata vita

da rischiarare tutta la terra d'esilio,

perché fa col ministro l'olocausto l'Uomo Dio.


27‑6‑1976

‑In questa mattinata domenicale all'Apidario a celebrare

ci stiam trovare cogli angeli in compagnia,

a dar lode alla Vergine Sacerdote Maria.

Così il canto della Salve Regina echeggiava

e gli angeli della fedel socialità eucaristica,

inginocchiati, strumenti a corda suonavan.

E così, consacrando e offrendo,

l'eco che faccio questo dappertutto rendo.​

E gli angeli che han cantato

archi di luce dappertutto han lanciato.

Il Michele l'arco del potere,

intanto che celebrava 1'Emmanuele.

L'angelo dell'Annuncio l'arco del volere

e l'angelo Raffaele l'arco dell'alleanza.

Poi ancor di nuovo lodi si cantan.

E l'angelo Sacario ha lanciato l'arco dell'amore

e così si è rispecchiato sopra l’Apidario un grande chiarore

con Cristo in funzione.

E così il Sacario: ‑Che meraviglia questa fotografia,

cogli angeli che danno una celeste armonia

e il nostro Cristo Re che crea Sé Eucaristia!

E questo, continuando per il clero in funzione:

‑Spalanca a noi il tuo Cuore, che dentro vogliam entrare,

perché del tuo alloggio stiamo abbisognare.

Coi raggi del tuo Cuore dentro stacci attirare,

fa' in modo che non abbiamo più a uscire

e nella cattedra del tuo Cuor abbiamo le genti ad istruire. 

E Gesù: ‑E' un po' che vi chiamo.

E così son stato qui ad aspettare,

perché tutto a voi voglio donare.

Statevi pure del mio Cuor impossessare,

così Io il vostro voglio e lo voglio far mio,

e così ti assicuro che ti troverai sempre vivo.

In Me, con Me e dentro di Me sempre avrai vista,

mai verrà meno l'udito, la favella abbonderà,

la verginità le onde del mare muoverà.

E voi passerete sopra questo mare di amore

e metterete tutto il mondo in sottomissione

e in sequela all'Immacolata Vergine Sacerdote.

Così, la Madre dando la benedizione domenicale che scende

come rugiada celestiale, l'angelo che le è accanto:

‑Vero dono per chi è devoto.

Grande pagamento per chi serve il tempio.

Questa benedizione purifica il coro

e mette chi prega sotto il giogo.

E' un vero premio la Madre di Dio che benedice Bienno,

che vuol dir "bisogno del mondo".

E' segnale che del bene che fanno tiene conto,

perché si sta moltiplicare il clero pronto.

Gli angeli dei nove cori stan cantare

e così Cristo Ritornato a rallegrare:

“0 Cuore di Gesù, che il cuor ti han trafitto,

e così davver hai vinto,

ognun dentro puoi attirare.

Dalla fessura di Longino quanto bene sei stato ricavare!

Noi ti stiam ringraziare.

Soli non ci lasciare, ma in compagnia di Te vogliam restare,

perché, alla partenza, in Ciel ti vogliamo accompagnare”.


28‑6‑1976

Nell'ospizio l'altare è sceso con davanti il Maestro

Divino.

Gli angeli dicono sommessamente:

“Tutto per Te, mio Dio, mio Bene immenso,

quanto faccio, soffro, dico e penso.

In ogni mio respiro, intendo, mio Signore,

di donarti l'anima e consacrarti il cuore,

per crescere sempre più nel tuo santo e divino amore. Amen”.

Nel mondo vergineo, sul Terrestre, si arrivava

e là ha celebrato, ha donato Sé Sacramentato

e così fu compiuto l'olocausto.

E l'angelo Sacario con tutti i Sacari partì colla patena

colma di particole, lasciando sopra l'altare la coppa

della vincita.

“Così gli abitanti del Terrestre, cioè la Chiesa cantante,

insiem con quella trionfante, fanno festa

perché è conosciuta dalla Chiesa la sapienza mia”.

Così la grande processione eucaristica

nel firmamento il Pange lingua cantava

e in questa foggia in parte agli altari si atterrava.

E di Gesù Sacramentato, dall'Eterno Sacerdote dato, decora

gli altari, profuma i cori, così solleva la gerarchia dai dolori, 

ché nella guida della Chiesa non sono soli.

C'è il Fondatore, ché sul sacerdozio ministeriale

fa perno l'amore infinito passionale del Redentore.

Dopo, nello scendere, gli angeli pacieri lo aspettavano

al colle dell'Apidario e cantavan:

“‑Resta con noi, Signore, alleluia”.

A questo punto in via obliqua sopra la pietra ove ha

posato il ginocchio la Madre ci si trovava.

Un po' è cambiato il panorama.

Sotto i piedi sembrava che ci fosse un vetro,

che il Divin Maestro, picchiando giù il piede, ha rotto.

‑Così sarà costatato

che il mio Ritorno il Cuor della Madre ha testimoniato,

proprio perché là è avvenuto il mio Ritorno

quando al Calvario di Bienno

la Chiesa che ho fondato benediva con Me Sacramentato.

Questa rottura darà sicurezza della mia Venuta - .​

In un attimo qui nello studio‑chiesa ci si trovava

e l'aria si cambiava.

L'orario era della resurrezione,

e, mentre si saliva, la luce tutto schiariva, dando intuizione

quanto ama le sue creature il Creatore, il Redentore

ed il Legislatore.

Titoli che ben gli stanno appartenere,

perché così è l'Emmanuele.

‑Questo salire di Cristo Re e poi ancor scendere

molta pace su questa terra, negli abitanti, starà rendere,

perché il mio clero ancor interverrà

e che sono il Maestro Divino si costaterà.

E chi vorrà circondare il mio clero ad aiutare i poveri,

i bisognosi, il popolo lavoratore e intellettuale nei

bisogni, lo potrà fare, anche il ceto femminile,

imitando quella madama della Palestina quando per la

prima volta fu rifiutata e ancor davanti a Me s'è presentata

e la porta del suo palazzo ha spalancata.

E così una benefattrice divenne,

proprio perché dalla nobiltà è stata capace di scendere.

L'umiltà è redentrice,

la santa verginità fa capire.

